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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

La quota idi partecipazione italiana ai ca
patale ideila Banca europea per gli intwesti-
imanti (BEI) (stabilita all'articolo 4 del pro
tocollo sullo Statuto della BEI ammesso al
l'accordo ratificato e reso esecutivo con leg
ge 14 ottobre 1957, n. 1203, e modificata con 
legge 27 dicembre 1973, n. 876, è aumentata 
di 270 milioni idi unità di conto, da versar
si per ili 10 per cento, pari a 27 milioni 
di unità di conto, in conformità alila deci
sione adottata il 10 (Luglio 1975 dal Consi
glio dei Governatori dalla Bianca stessa. 

Metà di tale quota, pari a 13.500.000 
unità di conto, sarà corrisposta nell'anno 
finanziario 1977 e ili residuo ammontare di 
13.500.000 unità di conto sarà corrisposto 
in quattro rate semestrali consecutive di 
uguale importo, di cui la prima scadrà il 
30 aprile 1978. 

Art. 2. 

La conversione in lire degli importi pre
detti espressi in unità di conto sarà fatta 
utilizzando i tassi risultanti dalla decisione 
dal Consiglio dei Governatori del 18 marzo 
1975, applicabili alla data di ciascun ver
samento in base alile apposite ciomunioaziio-
arai fatte dalle Istituzioni comunitarie ali Mi
nistero del tesoro. 

Art. 3. 

Per i versamenti dalle somme dovute al
la BEI il Ministero del tesoro potrà avva
lersi deLl'Ufficio italiano dei cambi. 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Art, 4. 

I prestiti obbligazionari emessi dalla 
Banca europea per gli investimenti (BEI), 
dalla Comunità europea dell carbone e del
l'acciaio (CECA) e dalla Comunità europea 
dell'energia atomica (EURATOM) sono as
similati, ai fini dall'ammissione di diritto 
alile quotazioni idi borsa, ai titoli garantiti 
dallo Stato, ai sensi dell'articolo 11 della 
(legge 20 marzo 1913, n. 272. 

A tatti i trasferimenti idei titoli emessi 
dalla BEI, dalla CECA e dall'EURATQM 
sono estese le agevolazioni tributarie previ
ste dalle leggi 31 ottobre 1961, n. 1231, e 
16 agosto 1962, in. 1333. Tali titoli sono 
equiparati, agli effetti tributari, a quelli 
emessi dallo Stato e da Enti pubblici ita
liani allo scopo di finanziare progetti di 
sviluppo economico e sociale. Ad essi si 
applicamo i benefici previsti dall'ultimo 
comma dall'articolo 58 dell decreto del Pre
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
in. 637. 

Ai fini della presente legge, per trasfe
rimenti si intendono tutti i mutamenti che 
intervengono in Italia, e tra cittadini ita
liani, melila titolarità giuridica dei titoli an
zidetti. 

Art. 5. 

All'onere derivante dall'applicazione del
la presente legge, valutato per l'anno fi
nanziario 1977 in lire 13.600.000.000, si 
provvede quanto a lire 8.000.000.000 a ca
rico dell fondo speciale di cui al capitolo 
m. 6856 dallo sitato idi previsione della spe
sa del Ministero dell tesoro per l'anno fi-
inanziario 1976 e quanto a lire 5.600.000.000 
(mediante riduzione del fondo speciale di 
cui al capitolo 9001 dello stato di previsio
ne della spesa del citato Ministero del te
soro per l'anno finanziario 1977. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

All'onere relativo aiLl'anino finanziario 
1978, valutato in lire 7.000.000.000, si 
provvede mediante riduzione del fondo spe
ciale idi cui ali capitolo 9001 ideilo sitato di 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato aid 
appartare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

È accordata la garanzia dello Stato, in 
misura non superiore al 2 par cento annuo, 
per il rischio idi cambio sui prestiti da con
trarsi (da enti pubblici e da istituti di credi
to con la Bianca europea per gli investimen
ti per destinarne il ricavo al finanziaimento 
di investimenti non effettuati nel territorio 
di competenza della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Gli istituti e gli enti abilitati a contrarre 
à prestiti suddetti saranno designati, su do
manda, con decreto dell Ministro dal tesoro. 

I singoli prestiti da assumersi dagli isti
tuti. ed enti interessati con la Bianca euro
pea per gli investimenti sono autorizzati 
eoe decreto del Ministro del tesoro. Per 
d'attuazione ideila presente legge possono es
sere stipulate convenzioni apposite con l'Uf
ficio italiano dei cambi, e si applicano le 
norme di cui alila legge n. 876 del 27 di
cembre 1973. 

Gli oneri eventuali derivanti dalle ga
ranzie statali previste dalla presente legge 
graveranno su apposito capitolo da iscriver
si nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro par l'esercizio 1978 e 
per quelli successivi. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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previsione della spesa del Ministero del 
tesoro1 per l'anno finanziario medesimo. 

Identico. 

Art. 6. 

È accordata la garanzia dallo Sitato per 
il rischio' di cambio rispetto a quello vi
gente al momento ideila stipula e dell'ero
gazione dei mutui, per la parte eccedente 
il 5 per cento, sui prestiti in valuta estera 
da icontrarsi com la Banca europea per gli 
investimenti (BEI), per il maggiumigimeinito 
delle finalità previste dall'articolo 130 del 
Trattato istitutivo della Comunità ecomo-

| mica europea, ratificato e reso- esecutivo 
j con legge 14 ottobre 1957, n. 1203, esclusi 
j i territori meridionali di cui alila legge 27 di-
j cernitore 1973, n. 876. 
! I prestiti idi cui al precedente comma 
i e le relative condizioni e modalità, sono 
i autorizzati, anche in deroga a disposizioni 
j di legge o di (statuto, su domanda degli 

interessati, con decreto- del Ministro del 
| tesoro, sentita la Bianca d'Italia. 
i Con decreto del Ministro dell tesoro sa-
I ranno stabilite ile norme di attuazione per 

ila rivalsa agli enti interessati degli even
tuali oneri di cambio comoarmenti i prestiti 
contratti con la Bianca europea per gli in
vestimenti. 

Par l'attuazione delle precedenti dispo
sizioni monche di quelle previste dall'arti
colo 3 dalla legge 27 dicembre 1973, n. 876, 
il Ministero del tesoro si avvarrà dell'Uf
ficio italiano dei cambi eld i rapporti che 
me deriveranno saranno regolati da appo
sita convenzione. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla ga
ranzia sitatale prevista dalla presente legge 
graveranno su apposito capitolo da iscri
versi nello stato di previsione della spesa 
dell Ministero del tesoro1. 


